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di Donatella Tretjak

Per qualcuno è una «mazzata».
Per altri è «semplicemente inac-
cettabile». Insomma, è un «ter-
remoto» la decisione della Re-
gione, inserita nella Finanziaria
appena licenziata dalla giunta,
di azzerare il capitolo di spesa
dedicato alle tre università del
Friuli Venezia Giulia e ai due
conservatori: meno 2 milioni e
25 mila euro all’ateneo triesti-
no, meno 500 mila euro alla Sis-
sa e meno 250 mila euro al Tarti-
ni. Totale: meno 2 milioni e 750
mila euro di tagli al “sistema Tri-
este”.

«Quest’annuncio è inconcepi-
bile, per la sua gravità quasi in-
credibile; assieme alla collega
Compagno dell’università di
Udine abbiamo chiesto un in-
contro urgente al presidente
Tondo per comprendere quali
siano le intenzioni della Regio-
ne», commenta Francesco Pero-
ni. Per il rettore di piazzale Euro-
pa «la prospettiva è di una gravi-
tà assoluta al di là della cifra del
taglio che comunque andrà pre-
vedibilmente a sommarsi al
“meno” del governo nella legge
di stabilità. La giunta regionale
giustifica l’azzeramento con la
contrazione della dotazione di
bilancio, ma qui bisogna indivi-
duare le priorità: se in Friuli Ve-
nezia Giulia - aggiunge Peroni -
si è voluto disciplinare il finan-
ziamento alle università, se
quella strategia è l’espressione

della consapevolezza di quanto
formazione e ricerca siano un
moltiplicatore di ricchezza, se
questo è vero, allora rilevo una
contraddizione». La «discipli-
na» cui fa riferimento il rettore è
la norma regionale che ha rifor-
mato il sistema universitario e
della ricerca riorganizzando i fi-
nanziamenti ai tre atenei e ai
conservatori, appunto. Riunio-

ni, riunioni e ancora riunioni e
ora finanziamenti azzerati. «Noi
riceviamo dallo Stato 95 milioni
- prosegue il rettore - ma la po-
sta della Regione è comunque
importante, serve alla didattica
per l’alta formazione, alla ricer-
ca, al trasferimento tecnologi-
co». Serve, anche, ad abbattere
le uscite e con il saldo tra entrate
e uscite più “robusto”, insom-

ma positivo, lo Stato permette le
assunzioni in ateneo. E adesso,
in piazzale Europa, se il testo
non verrà modificato dalle com-
missioni o dal Consiglio regio-
nale, rischiano di perdere il po-
sto (perché a contratto a tempo
determinato) «molte decine di
persone».

«È terrificante: per mesi ab-
biamo discusso sui contributi,

sulle regole, di che abbiamo par-
lato allora? Ci facciamo valutare
per niente?». Rimane senza pa-
role Guido Martinelli, direttore
della Sissa. Alla seconda univer-
sità di Trieste lo Stato assegna
17 milioni di euro e la Regione
500 mila. Destinati, pure qui, al-
la ricerca e all’acquisto di mate-
riale tecnologico, ad esempio.
«Ci sono Paesi che decidono di
suicidarsi, vuol dire che gli italia-
ni andranno a fare i badanti ai
cinesi. Uno Stato e ora una Re-
gione che non salvaguardano
cultura, formazione e ricerca
non hanno futuro. Ci vuol poco
a distruggere un’eccellenza, ma
una volta chiusa è chiusa».

E poi c’è il Tartini: meno 250
mila euro (lo Stato ci mette 5 mi-
lioni), «noccioline vitali senza le
quali torneremo indietro di 12
anni, a prima della riforma na-
zionale che ci ha fatto transitare
nel sistema universitario», affer-
ma Massimo Parovel, direttore
del conservatorio. I finanzia-
menti della Regione vanno ai
corsi innovativi, leggi jazz, musi-
ca e nuove tecnologie, materie
culturali (l’approfondimento
sulla storia della musica, per ci-
tarne una). «Eppure siamo stati
indicati dal Ministero dell’istru-
zione come modello al resto
d’Italia, siamo tra i primi conser-
vatori del nordest. Rischiamo di
festeggiare i 110 anni mandan-
do tutto in fumo, perché non sa-
remo più competitivi».
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Regione, azzerati i fondi alle università
Nella Finanziaria cancellate le poste per piazzale Europa, Sissa e Tartini. Chiesto un incontro urgente al presidente Tondo

L’azzeramento dei contributi della Regione investe pesantemente anche l’università di Trieste
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